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Atti Parlamentari Senato della Repubblica — 451-A 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ONOREVOLI SENATORI. — L'Associazione fra 
la Comunità Economica Europea e i Paesi 
e Territori d'oltremare è rivolta, come è no­
to, a promuovere la cooperasene con questi 
Paesi, al fine di favorirne lo sviluppo econo­
mico e sociale, mediante l'incremento degli 
scambi commerciali e l'attuazione di inter­
venti finanziari e di cooperazione tecnica. 

Le disposizioni contenute nell'apposita 
Convenzione, rinnovata e perfezionata a 
Jaundé il 29 luglio 1969, non estendono pe­
rò agli scambi di prodotti di competenza del­
la Comunità Europea dei carbone e dell'ac­
ciaio. 

Allo scopo di integrare ila cooperazione 
economica e commerciale con tali Paesi an­
che per questo importante settore, gli Stati 
membri delle Comunità Europee hanno fir­

mato a Bruxelles il 14 dicembre 1970 l'accor­
do clie è oggi sottoposto al nostro esame. 

Gli articoli 1 e 2 dell'Accordo stabilisco­
no criteri di reciprocità negli scambi di tali 
prodotti, nel rispetto di specifiche conduzio­
ni previste dai Trattato della Comunità euro­
pea dei carbone e dell'acciaio, nonché di 
quei le contenute nella Convenzione di Jaundé 
e onci allegati. 

L'Accordo scadrà il 31 gennaio 1975, nel 
giorno stesso in cui verrà a scadere anche 
la convenzione di Jaundé. 

il relatore confida che il Senato, in con­
formità al parere espresso in sede consultiva 
dalla Giunta per gli Affari Europei, vorrà 
approvare il disegno di legge per la ratifica 
e l'esecuzione dell'Accordo. 

GIRALDO, relatore 

B'ISEGMO DI 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare l'Accordo tra gli Stati mem­
bri delle Comunità europee relativo agli 
scambi con i Paesi e Territori d'oltremare 
di prodotti di competenza della Comunità 
europea del carbone e dell'acciaio (CECA), 
firmato a Bruxelles il 14 dicembre 1970. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac­
cordo di cui all'articolo precedente a decor­
rere dalla sua entrata in vigore, in confor­
mità all'articolo 5 dell'Accordo stesso. 


